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Elementi centrali



I trend del 
welfare 

Impatto dei Macrotrend 
(disuguaglianze, 
invecchiamento, tecnologie, 
ecc)  

Fuga dei lavoratori dell’ambito 
sociale e socio-sanitario. 

Insufficienza degli interventi di 
tipo prestazionale

Necessità di politiche puntuali 
e multiprofessionali



Interconnessione 
Comunale

Co-Produzione 
delle politicheInnovazione

Sociale e 
progettazione

Visione Politica 
del territorio

PUNTI DI FORZA

Lavoro di Comunità 
Integrazione 

Socio-Sanitaria



CRITICITA’
Moltiplicazione
dei luoghi 
decisionali Politiche 

verticaliFrammentarietà
del territorio

Carenza di 
Personale



Gli 
orientamenti
metodologic

i

Rafforzamento della dimensione 
collaborativa, inter-istituzionale e 
informatizzazione.

Amministrazione condivisa, 
sviluppo di Comunità e 
ricomposizione degli 
sguardiPotenziamento 
dell’integrazione con il 
Socio-Sanitario

Capacità di Innovazione 
sociale e integrazione delle 
risorse



Il modello 
dei Sub-Ambiti



Un modello 
che arriva dal 
Piano di Zona:

Organizzazion
e 
in 

Sub Ambiti



Popolazione 
dei 
Sub Ambiti



Indice di 
Vecchiaia



Persone 
sotto
10 mila 
euro



I SUB AMBITI





Sub-ambiti come luoghi di confronto politico

saranno il luogo dove promuovere orientamenti politici di natura 
strategica partendo dalla prossimità ai territori. 

Sub-ambiti come luoghi di organizzazione tecnica

saranno il luogo dove raccogliere i bisogni del territorio, organizzare 
delle proposte tecniche e coordinare i comuni del sub-ambito.

Sub-ambiti come occasione di coordinamento tra la dimensione politica 
e la dimensione tecnica sarà centrale che la componente tecnica svolga 

un ruolo di supporto e facilitazione della dimensione politica.



EQUIPE
MULTIPROFESSINAL
E



Equipe multi-professionale



Passaggio culturale

La ricerca delle soluzioni non è più del 

singolo comune, ma diventa dell’intero 

sub-ambito. 



Equipe?



Coordinamento
Fondamentale che sia rafforzata e riconosciuta la figura di 

coordinamento. Le principali mansioni saranno le seguenti:

1. Supporto e riferimento al tavolo politico;

2. Relazione con il coordinamento di ambito (altre Coordinatrici e 

Coordinatrice/tore di Ambito);

3. Gestione dell’équipe multidimensionale;

4. Sviluppo di collaborazione con i soggetti del terzo settore.



Equipe di sub-ambito



Sedi
∙ Sede: la sede dei sub-ambiti è ubicata nel comune capofila, che è il luogo 

dove si svolgerà il lavoro di équipe e l’organizzazione del lavoro. In ogni 

comune sarà presente una sede operativa nel quale gli operatori e le 

operatrici potranno incontrare le cittadine e i cittadini.

∙ Modalità di costruzione dell’équipe di sub-ambito: la collaborazione 

inter-istituzionale potrà essere sviluppate attraverso diversi strumenti e 

accordi, in particolare:

o Convenzione dirette con il Comune responsabile del sub-ambito;

o Definizione di un contratto di servizio con CSC, in modo da garantire la copertura del fabbisogno di 

personale.



Cosa significa?
Un’assistente sociale decide di cambiare lavoro?

La coordinatrice insieme all’équipe ri-organizza il personale in modo da non lasciare nessuno 

totalmente scoperto.

Serve una specificità su un determinato ambito?

La coordinatrice insieme all’équipe definisce delle verticalità all’interno del gruppo di lavoro.

Un’assistente sociale è in difficoltà rispetto alla gestione di una specifica situazione?

L’assistente sociale può portare la propria difficoltà all’interno dell’équipe, in modo da poterci 

confrontare.



Assistenti Sociali: sarà opportuno sviluppare una 
copertura di 

sub-ambito che risponda allo standard di almeno 1 
a 5000. In questa direzione i sub-ambiti vedranno:

1. Pandino: 35875 abitanti – 7 assistenti sociali 
2. Sergnano: 25534 abitanti – 5 assistenti sociali
3. Soncino: 24621 abitanti – 5 assistenti sociali
4. Crema: 33909 abitanti – 7 assistenti sociali  

5. Castelleone: 19582 abitanti – 4 assistenti sociali
6. Bagnolo Cremasco: 20280 – 4 assistenti sociali



TAVOLO 
POLITICO
Coordinamento dei sub 
ambiti



Tavolo Politico
Per facilitare il coordinamento 
dei 48 comuni ogni sub ambito 
avrà un Responsabile Politico 

che si confronterà con i 
rappresentanti degli altri sub 
ambiti, per definire una linea 

comune da portare in 
Assemblea dei Sindaci.



Supporto 
tecnico

I rappresentanti politici saranno 
facilitati dalla Dirigente del Piano di 

Zona, in modo da poter essere supportati 
dal punto di vista tecnico. 

(Dimensione Programmatoria)

Il tavolo dal punto di vista gestionale sarà 
governato dal 

Coordinatore/Coordinatrice di CSC nel 
caso della gestione dei servizi. 

(Dimensione Gestionale) 

All’interno del sub-ambito si potrà 
anche scegliere un altro sindaco/a o 

un suo delegato.



Tavolo dei 
Referenti Tecnici
Sarà fondamentale costruire un tavolo dei 
referenti tecnici che possa permettere un 
allineamento dei diversi bisogni e delle 

differenti soluzioni auspicate. 



ARCHITTETTURA 
ISTITUZIONALE





VANTAGGI E 
QUESTIONI 
APERTE



Possibili 
vantaggi del 
modello dei 
Sub Ambiti

Supporto dei tecnici ai 
livelli di sub ambito

Sindaci che possono 
integrare più temi di lavoro
Maggior interconnessione 
tra i politici
Maggiore capacità di 
interagire con fenomeni 
complessi
Capacità di costruire 
approcci 
multidimensionali



Questioni 
Aperte

Modalità organizzazione 
del lavoro

Relazione tra i diversi 
ambiti decisionali

Rapporti tra l’Azienda e i 
sub ambiti

Rafforzamento 
dell’integrazione socio 
-sanitaria in relazione alle 
Case della Comunità



VANTAGGI E 
QUESTIONI 
APERTE



Tratteggiare il modello dei 
Sub Ambiti 

Raccogliere i feed-back 
degli Amministratori Locale

Ipotizzare un modello 
gestionale dei servizi 

sociali organizzati a livello 
di sub ambito 

FASE 1

Sciogliere le «questioni 
aperte»

Definire il modello 
operativo 

dell’organizzazione dei 
servizi sociali di sub 

ambito

Definire i dispositivi 
contrattuali e/o 

regolamentari che possano 
renderlo operativo

FASE 2

Sperimentare il modello 
operativo dei servizi sociali 

di sub ambito

Monitorare e valutare i 
risultati raggiunti

Definire gli elementi 
trasferibili all’interno 
dell’Area Omogenea

FASE 3



Tratteggiare il modello dei 
Sub Ambiti 

Raccogliere i feed-back 
degli Amministratori Locale

Ipotizzare un modello 
gestionale dei servizi 

sociali organizzati a livello 
di sub ambito 

FASE 1

Affrontare le «questioni 
aperte»

Definire il modello 
operativo 

dell’organizzazione dei 
servizi sociali di sub 

ambito

Definire i dispositivi 
contrattuali e/o 

regolamentari che possano 
renderlo operativo

FASE 2
Aprile 2024

Sperimentare il modello 
operativo dei servizi sociali 

di sub ambito

Monitorare e valutare i 
risultati raggiunti

Definire gli elementi 
trasferibili all’interno 
dell’Area Omogenea

FASE 3



Tratteggiare il modello dei 
Sub Ambiti 

Raccogliere i feed-back 
degli Amministratori Locale

Ipotizzare un modello 
gestionale dei servizi 

sociali organizzati a livello 
di sub ambito 

FASE 1

Sciogliere le «questioni 
aperte»

Definire il modello 
operativo 

dell’organizzazione dei 
servizi sociali di sub 

ambito

Definire i dispositivi 
contrattuali e/o 

regolamentari che possano 
renderlo operativo

FASE 2

Sperimentare il modello 
operativo dei servizi sociali 

di sub ambito

Monitorare e valutare i 
risultati raggiunti

Definire gli elementi 
trasferibili all’interno 
dell’Area Omogenea

FASE 3




